
di Paolo Merlini
◗ NUORO

«La Sardegna è una meta anco-
ra poco nota ai turisti britannici,
ma in ogni caso la sua immagi-
ne è legata a spiagge dalla sab-
bia bianca e dal mare turchese.
Ho pensato fosse giusto offrire
un'altra visione dell’isola, ed è
stata una scoperta anche per
me». John Brunton è un giorna-
lista e fotografo londinese che
da anni gira il mondo e racconta
le sue esperienze di viaggiatore
principalmente per i lettori di
The Guardian, ma la sua lista di
collaborazioni è ampia e presti-
giosa: dall'International Herald
Tribune al Financial Times sino
all'edizione britannica di Elle.
Ha scritto anche per la rivista
dell'associazione Slow Food: da
anni infatti divide la sua esisten-
za tra Venezia e Parigi. Come
rappresentante del Regno Uni-
to, fa parte della giuria interna-
zionale del Vinitaly, il concorso
enologico che si svolge ogni an-
no a Verona.

Da qualche giorno Brunton è
in Sardegna per raccontare la
Strada del Cannonau, un per-
corso ideale ma sempre più con-
creto che unisce, nel nome del
vitigno più rappresentativo dell'
isola, produttori di vino ma an-
che di oli di qualità, formaggi
biologici, salumi certificati. E ri-
storanti, alberghi, persino mu-
sei, come il Man di Nuoro. È il
progetto delle vie dei vini pro-
mosso negli anni scorsi dalla Re-
gione Sardegna che finalmente
trova concretezza grazie all'as-
sociazione presieduta da An-
drea Soddu, che si chiama ap-
punto la Strada del vino Canno-
nau. Inevitabile dunque che a
questa si sia rivolto Brunton
quando ha scelto la Sardegna
come quarta e ultima tappa ita-

liana del suo viaggio nelle «wine
routes», nome del progetto che
ha ideato e porta avanti per
l’edizione web del Guardian.
Per il 2013, il giornalista britan-
nico ha scelto di raccontare la
Francia e l’Italia attraverso quat-
tro grandi aree vinicole: Cham-
pagne, Beaujolais, Bordeaux e
Corsica; Chianti, Collio, Valpoli-

cella e Cannonau.
Il reportage sulla Sardegna in-

terna verrà pubblicato a ottobre
e grazie ai nove milioni di con-
tatti dell’edizione on line del
Guardian farà conoscere ai let-
tori di lingua inglese un aspetto
inedito dell’isola. «Sono conten-
to per l’accoglienza che ho rice-
vuto – dice in buon italiano

Brunton, di rientro da una visita
alle cantine del Mandrolisai –
Ho soprattutto trovato entusia-
smo, voglia di migliorare. In un
primo tempo, dopo il reportage
in Corsica, avevo pensato a un
servizio su scala regionale, poi
ho preferito concentrarmi sulla
zona del Cannonau. Un vino
che conoscevo e apprezzavo,

ma non nelle sue varietà, dal Ne-
pente al Mandrolisai». In totale
Brunton visiterà un quindicina
di cantine, ma non compariran-
no tutte nel suo servizio. Per
ogni luogo, infatti, individua
una “top ten guide”. «Segnalo
principalmente le cantine – dice
il giornalista –, dando la prefe-
renza a quelle che possono an-

che ospitare i turisti, così da of-
frire una conoscenza più pro-
fonda dei produttori e della loro
filosofia. Credo che questo
aspetto sia importante per
l’enoturismo. Ma segnalo an-
che trattorie tradizionali che of-
frano la possibilità di degustare
vini locali. Posti non per gour-
met o troppo cari. Infine, uno o
due prodotti regionali».

Quali cantine lo hanno colpi-
to e quali appariranno nel servi-
zio? «Sono ancora molto lonta-
no dal fare la mia scelta», dice
Brunton, facendo capire che co-
munque non lo direbbe neppu-
re sotto tortura prima della con-
clusione del tour. «Ho l’abitudi-
ne di privilegiare qualità e ge-
nuinità, ciò insomma che inte-
ressa di più i lettori britannici, ai
quali principalmente mi rivol-
go, nonostante la platea interna-
zionale di The Guardian. Ma gli
esclusi non dovranno preoccu-
parsi: guardo a questo viaggio
come una prima esperienza in
Sardegna, alla quale ne segui-
ranno altre».

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ SEDILO

Giornata di chiusura nella piaz-
za San Giovanni di Sedilo della
seconda edizione del convegno
“In hoc signo vinces”, cinque
serate nel nome di San Costan-
tino. La serata di oggi si apre al-
le ore 20.30 con gli interventi di
Giuseppe Vallifuoco ed Ignazio
Camarda che tratteranno il te-
ma dei contenitori della memo-
ria nell’era digitale. Della con-
servazione dei contenuti, mate-
riali ed immateriali, come bene
comune discuteranno poi Bru-
no Murgia, Maria Antonietta
Mongiu e Giovanni Battista Gal-
lus. Al centro del dibattito la ti-
tolarità di feste e tradizioni nel-

le produzioni audio, immagine
e video e il diritto a sfruttarle.

Nel corso della serata, nel ri-
cordo del protagonismo di Ele-
na, madre di Costantino, la pro-
posta all’amministrazione co-
munale di Sedilo di dedicare
due strade a due donne: l'arche-
ologa Maria Luisa Ferrarese Ce-
ruti e Francescangela Zonchel-
lo, benefattrice sedilese di una
nobile famiglia che finanziò la
costruzione dell’asilo infantile
e dell'ospizio, pioniera di ciò
che oggi chiamiamo welfare. A
sottolineare l'importanza del
momento dal preciso valore
simbolico, due brevi interventi
di Maria Antonietta Mongiu e
Attilio Mastino.

convegno su san costantino

Oggi a Sedilo l’ultima giornata

Si chiama John Brunton
e racconta agli inglesi
la strada del Cannonau

John Brunton, giornalista e fotografo londinese ritratto a Venezia, dove vive buona parte dell’anno. In questi giorni è in Sardegna per raccontare la Strada del Cannonau (foto Gualà)
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